
esame di Didattica della Matematica
(Claudio Bernardi)

Domande a risposta aperta
[max 60 parole circa per ogni risposta]
(punteggio:
da 0 a 6 punti per ciascuna domanda)

1.
Enunciare e dimostrare un teorema di geometria euclidea, che non sia né il teorema di Pitagora, né il teorema sulla somma degli angoli di un poli​gono, né il teorema sull'esistenza di incentro e circocentro in un triangolo.

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

___________________________________

2.
La presenza, esplicita o implicita, di quantificatori negli enunciati matematici può essere causa di errori nelle Superiori. Portare due esempi in proposito, scrivendo due enunciati errati, e spiegando brevemente in che cosa consistono gli errori.

a) ________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

b) ________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

3.
In questo periodo vengono formulate varie proposte per i nuclei (o temi) in cui articolare le "indicazioni curricolari" di matematica per i 5 anni delle Superiori. La Commissione ZZ ha proposto i seguenti 6 nuclei:

strutture numeriche e calcolo algebrico

geometria

equazioni e disequazioni

problemi

dati e previsioni

informatica.

a)
Quali integrazioni suggerite?

b)
Quali correzioni apportereste?

c)
Fra i vari nuclei citati o aggiunti, quali indichereste come trasversali?

a)_“relazioni e funzioni”, “introduzione all’analisi matematica” e “Forme dell’argomentazione e strategie del pensiero matematico”_____________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

b)__sostituire il primo nucleo con “numeri, algoritmi e strutture”______

__________________________________________________________

__________________________________________________________

__________________________________________________________

c)_ “equazioni e disequazioni” e “problemi”________________________

__________________________________________________________

Domande a risposta chiusa
(punteggio:  n punti per risposta giusta, 1 per risposta mancante,
0 per risposta errata  [dove n è il numero delle alternative proposte])

4.
In quale delle seguenti frasi la "e" corrisponde ad una congiunzione logica?

A
I numeri –7 e –10 hanno lo stesso segno

B
Il numero 12 è il prodotto di 3 e di 4
C
Il numero 12 è multiplo di 3 e di 4

Risp: C

5.
Nell'isola di Smullyan (dove vivono i furfanti che mentono sempre e i cavalieri che dicono sempre la verità) si svolge il seguente dialogo fra tre persone X, Y e Z:

X:
"Fra di noi ci sono almeno due furfanti"

Y:
"Fra di noi ci sono al più due furfanti"

Che cosa si può dedurre su Z, cioè sulla persona che non ha parlato?

A
E' un cavaliere

B
E' un furfante

C
Le informazioni sono insufficienti per stabilire se è cavaliere o furfante

D
Le informazioni sono contraddittorie (quel dialogo non può svolgersi)

Risp: A. Se X cav allora Z e Y sono furf, ma Y furf implica che ci sono o 0 furf o 3 furf e ciò è assurdo dal momento che i furf sono solo 2;

quindi X è furf e pertanto i furf possono essere solo 0 o 1 e dato che X è furf allora è furf solo lui, quindi Z è cav (e anche Y è cav, e ciò che dice è coerente perché 1 solo furf soddisfa “al più 2 furf”).

6.
Sono dati un punto P, due rette r ed s (non parallele fra loro), due piani  e  (non paralleli fra loro). In quanti dei seguenti casi, le condizioni scritte individuano uno e un solo piano ?

 passa per P ed è perpendicolare ad r e ad s
 passa per P ed è perpendicolare a  e a 
 passa per P ed è parallelo ad r e ad s
 passa per P ed è parallelo a 
A
In uno e un sol caso

B
Esattamente in due casi

C
Esattamente in tre casi

D
In tutti e quattro i casi

La risposta corretta, secondo me, è la C.

Sono dati un punto P, due rette r ed s (non parallele fra loro), due piani  e  (non paralleli fra loro). In quanti dei seguenti casi, le condizioni scritte individuano uno e un solo piano ?

 passa per P ed è perpendicolare ad r e ad s (NO: la escludo perché le rette r ed s possono essere anche sghembe e in tal caso non esiste un piano che è perpendicolare ad entrambe)
 passa per P ed è perpendicolare a  e a  e  sono incidenti, pertanto si incontrano in una retta. Esiste quindi un unico piano  che è perpendicolare a questa retta (quindi ai due piani  e  ) passante per P
 passa per P ed è parallelo ad r e ad s (OK:perché se le rette r ed s sono sghembe posso scegliere un piano contenente r e  parallelo ad s, poi prendo quello parallelo passante per P. Se invece le rette sono incidenti allora sono complanari e quindi basta prendere il piano parallelo a questo piano e passante per P )
 passa per P ed è parallelo a tra gli infiniti piani paralleli a prendiamo quello passante per P
A         In uno e un sol caso

B         Esattamente in due casi

C         Esattamente in tre casi

D         In tutti e quattro i casi

7.
Si consideri un sistema di assiomi S per la geometria euclidea piana e si supponga che sia coerente e indipendente. Sia S1 il sistema di assiomi che si ottiene aggiungendo ad S il nuovo assioma H «la somma degli angoli interni di un triangolo è un angolo piatto». Sia S2 il sistema di assiomi che si ottiene aggiungendo ad S il nuovo assioma ¬ H. Consideriamo le due teorie S1 ed S2; si può affermare che:

A
entrambe le teorie sono coerenti

B
entrambe le teorie sono indipendenti

C
una delle due teorie è contraddittoria e l'altra è dipendente

D
una e una sola delle due teorie è non contraddittoria e indipendente

Risp: C. S1 è dipendente dato che l’assioma H si deduce da quelli di S, cioè è un teorema di S, mentre S2 è contraddittorio perché conterrebbe H e ¬ H


